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Abstract 
 
Il presente lavoro è il risultato della fondamentale collaborazione tra due differenti discipline della conservazione: il 
restauro dei supporti cartacei e le tecniche più avanzate di intervento strutturale utilizzate per i dipinti su tela, volta a 
risolvere il complesso progetto di recupero di un cartone preparatorio per affresco di grande formato. La tecnica grafica 
dell’opera in oggetto, la sua complessità costruttiva, le notevoli dimensioni, nonché le precarie condizioni conservative, 
hanno indotto ad individuare una serie di alternative alle metodologie classiche attuate nell’ambito del restauro dei 
grandi formati su carta. L’alternativa ai normali trattamenti di foderatura per via umida, eseguiti solitamente con 
collanti amilacei, è stata individuata nelle tecniche definibili a “secco” ossia mediante l’utilizzo di resine sintetiche 
riattivabili utilizzate prettamente nell’ambito degli interventi strutturali sui supporti dei dipinti su tela. Quasi tutte le 
resine presenti in commercio possiedono temperature di fusione relativamente elevate e potenzialmente dannose per la 
cellulosa, pertanto tali limitazioni hanno indotto ad uno studio incentrato sulla sperimentazione di un nuovo adesivo 
risultante dalla combinazione di due resine termoplastiche preliminarmente selezionate per le loro ottime caratteristiche; 
queste sono state miscelate in varie percentuali e testate in modo da individuare quella idonea al caso in questione. Alle 
doverose misurazioni di controllo per verificarne la compatibilità con i materiali e la reversibilità dopo l’applicazione, 
ha fatto seguito il complesso intervento di foderatura eseguito mediante depressione controllata e calore costante 
preceduta dal restauro completo del manufatto.  
 



	  
	  
	  
	  

	  


